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L'EDITORIALE

L'anno che sta per finire, ci ha portato due eventi importanti: il primo

di nlevarua nazionale, l'Ostensione della Sacra Sindone, che ha

richiamato fedeli da tuffa ltalia; il secondo, è stato una sorpresa molto

importante per l' A.V.G.I.A., infatti il nostro giornalino è su lnternet (un

insieme di computer che fornisce notizie a chi si collega su vari argomenti)

un sogno che dìventa realtà, ma non basta, anche la storia del centro è su

Internet con la fotografia di Flavio.

Oltre a questi due eventi, se ne aggiunge un altro. I1 giornale sarà più ricco,

piu notizie e rubriche.
^Speriamo 

di potervi raccontare altri eventi importanti che fanno parte della

nostra associazione.

IL DIRETTORE

.l
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FORZA VENITE GENTE

Venerdì 2 Ottobre 1998 ha avuto rnrzio la prima dello spettacolo teatrale

"FORZA VENITE GENTE" che ha fatto registrare il tutto esaurito.

Presenti fra il pubblico, una piccola rappresentanza dell' A.V.G.I.A. e il
Signor Sindaco Alessandro Serra.

Circa un centinaio di ragazzi componevano il cast e hanno dimostrato

moltissimo entusiasmo e soprattutto qualcuno di loro è emerso per la sua

straordinaria bravura nonostante la gfande agitazione.

Tra le persone che si sono impegnate a reahzzare tutto questo si

rngraziano Paolo Battistetti, Ferraro Luisella, Maurizio Russelli, e tanti

altii che hanno dedicato molto del loro tempo per 1a riuscita dello

speffacolo. 
,

I1 successo e stato così clamoroso d s66 replicato per la quarta volta a
Vercelli presso il Teatro Civico lunedì 7 Dicembre alle ore 21.00.

Il ricavato della serata sarà devoluto in benefi cenza alTerz'ordine dei Frati

Minori d'Itaha, per la ricostruzione della Basilica di Assisi, gravemente

danneggiatadalterremoto del Settembre 1997 -

TESTIMONIANZA PERS ONALE

Per me è stata un'esperreflza fantastica perché per la prima volta sono

salita sul palcoscenico davanti a numerose persone che avevano gli occhi

puntati su di me e su gli altrt ragazzi.
bredo che 1o ricorderò tutta la vita e spero che mi si presenti l'occasione

per rifarla ancora.

Enza
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L'IDEALE A.V.G.I.A.

Appartenere a ...
persone per un ìdeale

A me piace paragonare il "senso d'appartefienza" a una sorta di "amore"
che una persona può provare per un'altra. In effetti, il gruppo è ben
composto di persone, ed è bello costatare che i membri del gruppo si
trovano bene insieme per il semplice fauo che ... stanno bene insieme.

Ma cosa fa star bene tra loro le persone di un gruppo? Penso proprio che
sia il "comune ideale".

Siamo tutti d'accordo sul ruolo che ricoprono nella vita di gnrppo il
lavoro comune, il gioco, il divertimento. Sono, infafti, elementi importanti
ma non determinanti per la continuità, in quanto se ciò che unisce non è
"f ideale", il gruppo è destinato a morire, o almeno le singole persone non
sono motivate a stare insieme.

Mi sono spiegato? Forse è un po' contorto come discorso, ma in fondo
voglio solamente affermare che:

. se manca il lavoro resta l'ideale a mantenere uniti,

o ma se manca l'ideale il lavoro da solo non basta e il gruppo si scioglie.

Quando l'attività abituale termina, o non appassiona più, normalmente le
persone si cercano alte attività più interessanti e motivanti. Mentre, è

possibile mantenere ancora insieme delle persone per un ideale senza che
necessariamente abbiano una attività da svolgere: nafuralmente questo e
vero solo se le persone veramente credono in quel determinato ideale.

Questa è la mia esperienza ma penso che sia una considerazione valida
per molti.

C ontinua pagina seguente
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Senza l'ideale ...
non si apportiene a niente

E' sicuramente l'ideale, infatti, che aiuta le famiglie a rimanere unite (ai
giorni nostri questo è piu che evidente). E' l'ideale che spinge a lasciare un
lavoro per . .. rniziarne un altro, che magari rende di meno
economicamente ma molto di più umanitmente o spiritualmente. E'
f ideale che mantiene il gruppo quando le cose vanno male e sembra che
futto vada a rotoli, che fa rimanere in contatto le persone che
tendenzialmente ... non si sopportano.

Come facciamo noi ad appartenere
all' AVGIA se non condividiamo

e viviamo l'ideale?

L'ideale mantiene vivi e
ci fa continuare a percoffere

la strada intrapresa nove anni fa.

Queste parole sono state tratte dalla rivista "Ancora" e scritte da
Gianfranco Rjzzati, ma adattate per il nostro Centro da Marina Boido.
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LE CASTAGNE SONO BUONE

"Le castagne Sono buone" era anche un film di Gianni Morandi, e di
castagne anzi, di castagnate voglio raccontarvi.
I,a castagna, tonda e appetitosa, riunisce ogni anno gli amici del CVS che,

grazie a essa si ritrovano, si salutano, discutono e rinnovano gli impegru
presi ...

Questo mio scritto vuol essere la cronaca fedele di questa giornata:

8 Novembre 1998.

Ore 9.45 arrivo e saluti con qualche "fratello" poco freddoloso che ci ha

aspeffato alf ingresso ...
Ore l0 - Solenne funzione religiosa: la Basilica è gremita e attorno

all'altare come una bellissima coron4 ci sono i nostri amici sulle

carrozzelle, le loro voci si riuniscono alle nostre nella melodia dei canti . ..

Ore 1I.45 - Don Gino ci ricorda i nostri rispettivi impegnr qualche

pancia borbotta ... è proprio ora di pranzo!!!

Ore 12.30 - Si mangia!! Siamo in tanti e affamati. I1 menu è invitante:
pasta al forno, rolatina e patatine, strudel, un buon caffe, sono proprio
quello che i vuole per farci sentire tutti sazi e ... ben disposti a dialogare

gli uni con gli altri: le chiacchere fioccano non si finisce mai di
raccontare: "Come stai? e le fue vacanze? e a Re ... che belli gli
esercizi!"

Quasi quasi ci scordiamo le castagne, buone buone e affumicate sono

proprio quello che ci vuole per terminare bene la giornata!

Intanto arriva l'ora dei saluti ... Alle 16.30 si riparte verso casa!

Alla prossim a . . . speriamo ancora in tanti. Tutti quanti uniti dallo stesso

entusiasmo, ci ritroveremo il prossimo aufunno ancora a festeggiare noi,

... e le castagne!

M. Teresa
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ANNIVERSARIO AVGIA

Nove anni son passati ... Non sembra vero ... il tempo è proprio volato ...
perÒ, venerdì 13 Novembre , i volontari, r ragazzi, gli amici e i
simpatiizzanti dell' AVGIA si sono riuniti insieme per far festa!
Intorno all'altare ad offrire le gioie e i dolori della vita quotidiana, la
presenza silenziosa di Flavio e di Fratel Placido ci sono stati di conforto.
noi li voffemmo ancora con noi. Il loro esempio ci guida a restare uniti e ci
sprona a perseverare nel loro obiettivo più grande: essere al servizio e a
xxxx, per fare il bene degli altri!
A ricordo di questa gioiosa ricorrenza, che speriamo in futuro seguita da
molte altre, insieme vogliamo rlflgraziare il Reverendo Paroco, il Franco
prezioso collaboratore, sempre disponibile a richieste e bisogni di tutti gli
altt',, che in silenzio si adoperano perché l' AVGIA continui ad essere

VIVA!!!
Ancora grazie di cuore a tutti! ! !

Una volontaria
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RICORDANDO LN AMICO

L' 11 Ottobre 1998, dopo piu di un
per un mtzio di decadimento fisico
nostro affetto Terzino.

anno di ricovero alla Casa di Riposo
dovuto all'età, è venuto a mancare al

Mi ricordo di lui quando ancora piccolina lo vedevo per strada che
salutava tutti e che giustamente brontòlava dietro ai bambini che lo xxxx
e ne avevano paura. Ma in questi ultimi anni ho avuto modo di conoscerlo
personalmente frequentando I,AVGIA.
Terzino, uno dei primt "ragazzi" del centro, nei suoi gesti lenti per
l'avanzata età, nelle sue poche parole ripefute continuamente in dialeffo
trinese, nella sua simp ati4 allegria, era facile volergli bene. Gli piaceva
molto frequentare il Centro AVGIA che lui chiamaia "scola,,, e ripeteva
spesso questa parola quando costretto a casa per la sua bronchite non
poteva andarci.
ora.Terzino riposa in pace accanto alla sua famiglia.
Ti ricorderò sempre.

Marisa
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NOTIZIE DALL'AVGIA

Al nostro centro si sono tenute tra la fine del mese di ottobre e l'inizio dr
novembre tre interessanti riunioni presiedute dal dott. Cambiaso di Casale,
dalla dott.ssa Avonto, da una operatrice de11'A.N.F.F.A.S. sempre di
Casale e dalla dott.ssa Scaglioffi, molto addentrata nei problemi dei
disabili in quanto lei malnma di un figlio portatore di handicap.
Per noi volontari sono state lezioni molto profique perché abbiamo potuto
apprendere dalla loro grande capacità ed esperienza in materi4 come
meglio organizzarci, i modi di parlare e trattare i ragazzi, poi perché no,
La pazienza da esercitare per far si che le ore si trascoffano insieme
serene e allegre.
La nostra disponibilità e il nostro impegno fanno ben sperare ad un buon
proseguimento del lavoro che ormai da nove anni portiamo avanti in
questo czrmpo, sperando sempre piu idoneo ai ragazzi che frequentano il
centro con volonterosa assiduità.
Ci siamo lasciati alla fine del terzo incontro con il proposito e la volontà
di camminare insieme sulla traccia magistralmente espostaci.

Mariuccia Bianco
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VITA ASSOCIATIVA

Come consuefudine, nella nostra associazione, si awicina il momento di
rinnovare il nostro impegno attraverso la tessera annuale.

I1 tesseramento e un modo per dare maggiore disponibilità nei confronti di
persone che hanno bisogno di stare insieme.

L'impegno e importante nella nostra associazione, è il punto di partenza

per molt e rnrziative che devono coinvolgere TUTTI non solo r ragazzi.

Con un po' di buona volont4 riusciremo a terminare molte iniziative.
Impegniamoci e tutto sarà piu facile.

Marina Boido

Il tesseramento, non è obbligatorio, ma con una modesta somma di lire
10.000 annue, oltre a sentirsi piu vicini al Centro, si possono finanziare le

rniziatle. Come dice Marina nelle righe scritte qui sopr4 f importmte è

l'impegno, basta poco dato da ciascuno di noi, ma costante nel tempo.

Quindi cerchiamo di non buttare tante parole all'ana, dicendo di fare chi sa

che cos4 e soprattutto tante cose, quell'impeglo citato è da tirare fuori,
con iniziative semplici da vivere serenamente e quindi costruendo attività
piccole ma concrete.
Con queste poche righe colgo l'occasione per farvi anch'io gli auguri di
Buon Natale e Felice Anno Nuovo e spero di avervi fatto soffermare pochi

attimi per riflettere su quanto scriffo e auguro soprattuffo al Centro un 1999

ricco di soddisfaziont e di unione fra di noi. Non dimentichiamo mai il
valore dell' AVGIA, prima di tuuo il bene dei nostn ragazzi che dobbiamo

sempre ascoltare e aiutare quando ne hanno bisogno.
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I CONSIGLI DTZIAMARY

Conservare il formaggio: imburrare il lato tagliato per evitare che si

asciughi. Awolgerlo poi con carta da cucina e pellicola trasparente quindi

conservado in frigorifero.

Formaggio da grattugiare: tenerlo in freezer per 15 minuti prima di

grattugiarlo.
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